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LÀ GERMANIA NEUTRALE. 


0,e l'Austria, dall' altro , 
è dovuto, naturalmente, discutere il contegno, 
delle ; altre, potenze, verso le quali. le; parti 
8 belligeranti si sarebbero-rivolte 
trovare alleati: nella lotta. 1,8 Ji 

Si è ‘ritenuto ?che ‘le altre» potenze potes- 
sero tithanére neutrali; Iocalizzando la guerra 
in Italia, secondo l'esempio datò néllà guetta' 
d'Oriente. Non pare che in, Russia vi siano 
obbiezioni a quest’ attitudine, sebbene le 
simpatie di quella nazione si rivolgano verso 
la Francia .e il Piemonte. per. ragioni abba- 
stanza note. -In.Inghilterra le opinioni sono 
divise, e mentre il parfîto:liberale piùvavan- 


pur ‘potentè ‘inclina ‘verso ‘ l'Austria” Egual- 
mente diviso di opinioni ci Senibra la Prus- 
sia ‘è con ‘ess la’ Gdrmiaia mentre’ i 
partiti per onore. della | concordia, tedesca, 
protestano di, voler sostenere l'Austria in tutti 
gl’ interessi nei quali potrebbe essere pure, 
impegnata ta Germania, nasce fra essi discre- 
panza sul punto se la dominazione austriaca» 
in Italia sia vun ‘interesse veramente germa= 
nico, e perciò ‘se si debba accorrere in aiuto 
dell'Austria ,, ovvero se fa Germania nori 
ta ‘ghe la tocchi davvicino in quella” 
lotta "è" 


spettalrice. .,. 


è À 


Quelli che opinano è favore liebe i 


non ;80no stutti mossi. da eguali senti 
politici. Mavi il fest grin conser-- 
vatore wo reazionario ; il. cui. prineipalo or- 


gano!'è la Gazzetta vd'Augusta , che predica} 


in Germania a tutta possa l' alleanza au- 
striaca; e la solidarietà di quel partito in 
tutta l' Europa e nor deie concordati 
spiega Ri Fa ‘attifudine, che ha 
îl suo risoontro nel contegno dei nostri 
clericali. L’altrò' pattitò invece ‘che predica 
in Germania l'alleanza‘ àustriaca è liberale, 
e méntre imon’dissimula ‘le sue simpatie 
per la causa dell’ indipontlenza italiana, vitole 
che ‘si’ aiufi PAustria “perchè dal lato ‘di 
quest'ultima Sta ‘Pimperatore Napoleone. 

NI liberali tedeschi noî, credone ché la 
Francia napoleonica, possa voler aiutare gli 
italiani a conquistare Ja loro. indipendenza, 
ma pensano che gli italiani sono, tanti im- 
becilli;, i quali; sì ;sono lasciati .corbellare 
da alcune .»frasi francesi ;e si preparano a 
scacéiàre 'igli ‘austriaci per subire il giogo 
della*Prancia. È; 

Il complimento non’ è molto lusinghiero 
per tioî; ma' venendo 'da’ quei‘ liberali te- 
deschi che seppero così bene difendere la 
libertà germanica nella chiesa, dì S. Paolo 
a Francoforte nel .1848, possiamo pigliar- 
celo \in pace. 

In realtà non sappiamo che cosa possano 
guadagnare: gli stati. ;della. confederazione 
germanica d mettersi dal lato dell'Austria, 
e a-Suscitare contro di sè, oltre la Franèia 
anche la Russia; poichè questa certamente 
non rimarrebbe ‘neutrale se la ‘conflagra- 
zioné ‘sì dovesse èstendere oltre le Alpi. È 
vero .che l’Austria ela Germania, nella quale 
comprendiamo--anche la. Prussia, avrebbero 
dal loro lato l'Inghilterra. Ma la Germania 
dovrebbe ricordarsi; che. alla fine del secolo 
scorso.il.. Piemonte è caduto in. mano, della 
Francia perchè era alleato dell’ Austria , e 
che ‘Venezia è puro:stata tradita dal \gabi- 
nettò di Vienna. È quindi assai probabile 
che prendendo parté'alla guerra’ in favore 
dell'Austita: i minori stati” della Germania, 
in caso di infelice, esito dalla loro parte , 
ne pagherebbero, assai, più, il fio che non 


l’Austria. $10992.;s.;» 


È bensì vero che una tal considerazione 


perciò possi starsene ‘ tranquilla" | (; 


ere 


non potrebbe: essere «di peso quando: la 


Venerdì, 14 Gennaio 1859 


Del resto non crediamo che, restando 


Nieutralità conducesse ad un male certo, | neutrali, l'Inghilterra corra rischio di diven- 


itientré ‘il malesito della guerra è ‘sempre 
un male incerto. E ciò infatti è quello su 
cui insistono nei loro.ragionamenti i parti- 
giani.: dell’ alleanza austriaca in Germania. 


|.Secondo. la loro opinione ,, non bisogna at- 
«tendere: che: l'Austria ;sia indebolita, perchè 


alloran:la»» Gérmania «sarebbe. facile preda 
della Francia e della Russia. ‘e Se -non si 


se vuole ; » "dice la Gazzetta » di Coloma , 


@ chel Ingliilterra ‘ diventi una potenza’ di 
« terzo rango, se si viole evitare che la 
« Prussia si lasci dettare la legge dalla 
€ Danimarca, se, si vuole conservare il Reno 
« è Danziea!,.con una parola se si è con- 
, trarii ad una dominazione franco-russa 
‘€ in'Europa; nè la Germania, nè | Inghil- 
e tertà debbono concedere che l’Austria sia 
« atterrata. » 

Per i foglì austriaci questo linguaggio è 
perfettamente logico e giusto. Essi cercano 
d’insospettire la Germania sulle intenzioni 
dell’imperatore Napoleone III, e di ottenere 
colla paura» quello che i freddi ragiona- 
‘menti‘’non’ potrebbero raggiungere. Ma per 
i liberali tedeschi ci sembra un argomento 


L\assurdo; non si tratterebbe più di questione 
‘ldi libertà o di indipendenza) mia di conquista. 


‘Conquista per conquista, dicono éssî,è meglio 
Ghe "Siano Coniuistatori' i tedeschi che. i 
francesi “e russi. "A! noi pare: chévi Hberali 
Tedeschi farebbero assai meglio” di' dire: 
Conquista per bessuno; nòn per l’Austria in 
Italia, non per:;la Francia, e la, Russia in 
ermania, ©.chi.viola, questo; patto sia messo 
al bando della comunità; ;europea. 
Giò»:sarebbe dogico, giusto} degno. di; un 
grate popolo; conforme allo spirito dei tempi. 
Quella! frazione dei Ilibereli - todeschi che 


predicano iti Germania l'alleanza austriaca, 
dovrebbe ricordarsi che ‘la reazione in Eu- 
ropa, particolarmente in Germania nel 1848 
cominciò a riacquistare ferreno colle vitto- 
rie di Radetzky in. Lombardia, e che se 
non. ;eredono che; Napoleone {III possa .es- 
sere! un nòme»fccetto! alla libertà, l'Austria 
lo è ancora meno: 
'* Ogni razioeinio! su questo punto peral- 
tro è superfluo, perchè ‘se si viene alla 
guerra, ‘non’ crediamo’ che I° Austria stessa 
voglia ricorrere agli aiuti della Germania e 
‘provocare intèmpestivamènte una conflagra- 
zione generale, prima d'avere esperito da 
se sola la sorte delle armi. In ogni modo 
però se l'opinione pubblica in Germania, 
cedendo;.alle insinwazioni austriache e agli 
esagerati politici timori, si lasciasse indurre 
a prendere le armi. contro l’Italia, per im- 
pedire che la Francia e la Russia facciano 
conquiste in Germania, potrebbe anche sue- 
cederè ai liberali tedeschi ciò che essi rimpro- 
veràno afl’italiani, cioè di perdere verso l'Au- 
stria quella fibertà ‘ed’ ‘indipendenza che 
vagliono difendere. contro la Francia e la 
Russia. Essi. diranno che la dominazione 
austriaca, come d’origine tedesca; è gradita 
e omogenea. alla (Germania; noi potremmo 
dire la stesso.;della dominazione ., francese 
per affinità d'origine, di civiltà, di costumi. 
In réaltà però rivi, come non desideriamo 
alla’ Gerttianid il giogo austriaco, così. non 
toglianio presso di noi la dominazione 
franc 

La guerra certamente non conduce alla 
libertà, ma può condurre all'indipendenza 
e da questa sola può scaturire, libertà. La 
Germania ha ‘sentito finora pesare sopra di 
sè. lairaario» dell'Austria. col: mezzo della 
dièta xi Francoforte; sil. credere che. essi 
possàno' liberarsi da questa pressione col- 
l’aiutare PAdStria a ‘tener soggetta: l’Italia, 
è un'illàsione cui terrà dietro un disinganno 
ancora più acerbo che non quello che pro- 
yarono nel 1849 quando riponevano la loro 


sfiducia nel liberalismo dell'Austria per. la 


rigenerazione della loro patria.’ 


per timore di perdere il Reno è Danzica, 


‘tare uîia potenza di sècond’otdîne, la Prussia 
di subire la legge'della' Danimarca, la Get- 
mania dì perdere il Reno è Danzica. Ciò po- 
tnebbe bensì succedere se queste potenze 
sì ponesserò in. capo. di aiutare l’Austria a 
sostenere colle armi in, Italia, l’odiosa sua, 
dominazione. I tedeschi, dovrebbero, ricor 
darsi dell'aurea regola: di non fare. altrui 
ciò clié non si vuole sia fatto a' se stesso. 
Gli stranieri ‘ci rimproverano' le nostre 
discordie e queste ‘certamente 'sono deplò- 
rabili è cagione di molti ‘mali. Ma ancora 
più deplorabili sono Te discordie fra i libe- 
rali delle diverse. nazioni, fomentate nella 
guisa; degli accennati liberali tedeschì per 
malinteso: patriolismo e vani sospetti. 
CAMERA! DEI DEPUTATI 
L'ufficio della, presidenza fu compiuto 
quest'oggi, come si yedrà, dal rendiconto. 
Noi dobbiamo rimediare, ad un’ommissione 
ieri fatta accennando «alla nomina. dell'on, 
Tecchio qualevaltro vice-presidente. Ave- 
vado male intesa la proclamazionè dél voto 
e credemmo che l'on. Tecchio non avesse 
raccolto ‘la. maggioranza. necessaria, senza 
di che, come è ben. naturale, avremmo 
messo il suo nome» accantò a quello del- 
l'on. Depretis; e l’avremmo compreso helle 
felicitazioni che per gli ‘altri albbîato. e- 
|.spresse. 
L'on. dep. Rattazzi, prendendo, possesso 


| 
1 seggio presidenziale, pronunciò un bel 


discorso nel quale, accennando con  pru- 
denza alla; gravità, delle circostanze in, cui, 
| degli animi.-I lunghi applausi con cui fu- 
rono accolte le sue parole. dovrebbero es- 
| sere un pegno che il seme cadde in vun ter- 
| reno disposto «i farto germogliare. E così sia: 


LÀ PRESIDENZA DELLA CAMERA 
Abbiamo accennato nel foglio precedente 

la nomina degli. onorevoli Rattazzi a pre- 

sidente e Depretis a primo vice-presidente, 
{ omettendo per errore ‘la nomina dell’ ono= 
revole Tecchio a secondo vice-presidente. 

Siamo lieti di queste nomine; ma non 
| possiamo tacere che il partito liberale ha 
in questa circostanza, come in molte. altre, 
rivelate le sue. divisioni. 

Nella elezione del presidente, si mostra- 
rono-compalti 69 liberali per Rattazzi e 16 
per Depretis, in tutto 85. Veramente: quelli 
che. diedero il voto a Depretis avrebbero 
fatto meglio di riunirsi cogli onorevoli: de- 
putati che votarono ‘(per Rattazzi, essentio 
sicura la nomina di Deprétis ‘a vice-presi 
dente. 
| Ma ciò che importa è che i voti liberali, 
fi quali nell’elezione‘ del presidente. erano 

85, si ridussero nell’ elezione del primo 
vice-presidente a 66, ed in quella termina- 

tiva del secondo a soli 58. 

Ciò prova evidentemente che una parte 

di coloro che yotarono. coi liberali la prima 
volta portarono.per la vice-presidenza i loro 
voti sopra l'onorevole» Arnulfo. Perchè «di- 
sertare il “campo liberale vin questa cirto- 
stanza? ‘Perchè ‘ingrossare le file della de- 
stra “è del''éentiò destro, mentre non si 
appartiené ‘a quel partito? E una conside 
razione che sottoponiamo alla maggioranza 
della Camera, nel mentre ci congratuliamo 
con lei delle, nomine che ha fatte. 


POLITICA AUSTRIACA 

Il Préss, ‘giornale tory, che dicesi avere ispi- 
razioni dal'sig. Disraeli, cancelliere dello stac- 
chiere; a dn articolo sulle presnti  complica- 
zioni, dal quale rileviamo i seguenti passi : 
« L’ Italia è uno stato assili Combustibite. Ab- 
borrè l’decupazione ‘austriaca, ‘non ama quella. 
dei francesi. La' presenza di quiti ' due'' eserciti” 
reprime la voce*del popole, ‘tina hon' impedisce 


ci troviamo, fece un appello alla concordia |. 


il.tacito fermento degli elementi di una fatuta 


esplosione ;, anzi lo stimola. In. gran parte è 


colpa degli italiani che le cose siano così. Essi 
farono .troppo, corrivi in alcuni loro sforzi per 
la libertà, e. ciò pecò sopra .di loro una tirannide 
ancora, più assoluta, Nello stesso. tempa la causa 
della libertà, è. così. sacra,..che è impossibile. gli. 
inglesi non abbiano a) simpatizzare, per essi, 
mentre, stanno, sotto .l’ insopportabile giogo | di, 
una doppia occupazione estera, Per diversi mo- 
tivi l'imperatore Napoleone. sarebbe assai .con- 
tento. di porre un termine all'occupazione di 
Roma,\per parte delle truppe trancesi. Ma ciò è | 
impossibile (sino a tanto che l’Austria mantiene 
l'occupazione di altre parti d’Italia»; ..... 
« Egli è soltanto per un mutuo accordo che 
l’una e l’altra potenza possono ritirarsi, è se, 
come non hatvi motive-di dubitare, comunica- 
zionî in questo senso furono fatte all’ Austria 
senza successo, perchè si unisca alla Francia in 
una politica di sgombro, non è:fuori del caso 
che ne debba nascere. freddezza fra «le due po- 
tenze. La vera politica sembra ‘essere quella di 
lasciare all’ Italia ‘risolvere da sè il proprio pro» 
blema. Perciò saranno necessarieriforme ; l’as- 
solutismo correrebbe pericolo, ma ora è in pe- 
ricolo la libertà, e il modo di venirne fuori è 
una qualche specie di governo. coitituzionale. 


aj 


Ma ciò non .è possibile. sotto le presenti circo», |. 


stanze, e. sino a tanto:che l’Austria e la! Fran; 
cia occupano l’Italia o la maggiorparte di essa, 
il difficile problema non sarà mai seiolto....... 
Non è soltanto .in' relazione all’ }talîa che l'Au- 


stria sta di fronte all’ Europa in'luna posizione > 


non invidiabile. Facemmo la ‘guerra, fra leal-. 
tre cose, per'assicurare la libera. navigazione 
del Danubio;; la guerra è finita, il Danubio non « 
è libero.oL’Austria lo imped sce, e complica 
perciò nel modo più biasimevole gli affari di 
Europa e compromette seriamente se stessa. » 


scorso della Corona : 


IL DISCORSO DEL NOSTRO RE 4, 
La Patrie giudica nel seguente modo-il dix .. -—. | 


c.... Serl’analisi che ieri ci fu mafidata: 
dal telegrafo è esatta, noi crediamo poter assis: » 


curare, che quel discorso risponde' alla situa- 
zione senza provocarla nè sorpassarla. 3 

« Questa situazione tutti la conoscono. L'!- 
talia reclama da lungo tempo delle riforme, la 
cui necessità fu riconosciuta dal congresso di 
Parigi. Senza dubbio sarebbe stato desiderabile 
che a quell’.epoca una specie d’ accordo fosse 
intervenuto fra i rappresentanti delle potenze, 
se non per regolare le difficoltà pendenti, almeno 
per preparare. la loro ‘soluzione. Ma in difetto 
d’un impegno «formale a cui forse opponevasi, 
come si è dichiarato, l'oggetto determinato delle 
deliberazioni del consenso, le proposizioni fatte 
a nome della Francia ottennero un consenso 
tacito che si può considerare come una pro- 
messa. La quistione itàliana non restò che un 
incidente nei protocolli , bastò peraltro il pro- ©’ 
porla perchè l'Europa riprendesse fiducia e per- 
chè l’Italia sperasse. : ; “9 

« Quasi tre anni sono passati e sventurata 
mente le cose restarono allo stesso punto. Esse 
si sone anzi aggravate per tutti i risentimenti 
prodotti da una nuova delusione. Non vogliamo 
ricercare le.cagioni di questa triste situazione; 
per esempio se da un lato l’espressione di voti 
molto legittimi si è sempre manteriuta in una 
misura che poteva facilitarne la"realizzazione 
immediata, se dall'altro nom si'è esagerato, per 
rifiutare le riforme , ‘le’ conseguenze! pericolose” 
che-ne potevano risultare. Noi constatiamo s0-. © 
lanrente' la gravezza ‘dei fatti attuali: un rad- 
doppiamento di ‘agitazione nelle popolazioni ita- 


Ò 


liane, un raddoppiamento di misure militari per ©’ 


parte dell’Austrià. 

« Il parlamento piemontese riprende -i suoi 
lavori in mezzo'a queste ‘circostanze difficili. 
Che ‘il discorso del trono le passasse sotto si- 
lenzio 0 che vi facesse un’allusioné senza por: 
tata, nessuno lo poteva attendere dal carattere, 
dai sentimenti generosi e dalla politica del re 
di Sardegna! La situazione richiedeva: una spie- 
gazione ferma ‘e chiara per fortificare le spe- 
ranze legittime e scoraggiare i pazzi tentativi. 
Il discòtso della Corona ci sembra che, sotto 
questo ‘punto di vista, dia all'opinione pubblica 
la soddisfazione domandata. Esso ‘espone tutte 
le difficoltà è non ne precorre alcuna : se esso 
hon contiene’ una dichiîrazione di pace , che 
sarebbe ‘un’ evidente menzogna , ‘non ‘contiene ‘> 


: 


: 
| 


NE EE r_——_ ——— 


' 


questo un linguaggio aggressivo di cui 
si debba allarmare? Nel'e. circostanze. attuali 
era possibile dir meno, sarcbbe stato savio dire 
di più ? Non lo crediamo. * 

« Si sa quel inquietudine Fegoa in Talia. 
L'\u tria rinforza tutte le sus. guarnigioni. e 
spedisc® nuove trnppe. È senza dubbio una 
misura ii p:ecauzione, ma è ad ‘an tempo uita 
mina'cis. \on importi forse al | iemonte di 
assum:re un’ r{ttudina ferma cil dl suo re ‘di 
far sentire dille pacòle esenti da istigazione, 
ma improntate di risolutezza? Il iniglir mezzo 
per contevere ls passioni nen con-iste nel dis- 
simulare la gravezza delle circostanze ma nel 
fa la apiprezzire tal qualè. Il distorso det re 
Vittorio Emanuele non esagera e non precipita 
nulla: esso riserva con fiducia‘ l'avvenire; e- 
spoe una politica decisa, risolufa, pronta agli 
avvenim nti, non alle ‘avventure, Questa politica 


è l'asprttazione ; l' aspeltazione armata, anche 


questo è Vero; ma' non è forse. questa la reale 
situazione dell’Italia? » 


LA GUERRA ED IL DEÉBATS, 

Abbiamo sott'occhio l'articolo del Débats già 
annunciatoci dal telegrafo, e nel quale ssi. di- 
scorrono le probabili alleanze in caso di guerra. 
ll giornale francese; « che non nascose mai le 
sue simpatie per l'italia, » crede che infatti que- 
sta guerra sia fitta a solo beneficio .del Pie- 
monte il quale tutto avrebbe da guadagnare, 
nulla da perdere mel conflitto. Ma giustamente 


inglesi un’ appa 

tica nociva, che appunto s 
pretesti. Ai I 
« 11 protocollo della conferenza sulla 


conte Buol cedette ‘in allora all'infuenza Hioe 


dimeno costretto di accordare un consenso equi- 

voco e di: cattiva grazia, 

Prussia vi [espresse .il suv, desiderio «.che;fusse 

« possibile. cellocare il governo degli stati pon- 

1 tifici in una situazione che rendesse una' volta 

« superflua la loro occupazione. per parte delle 

* truppe estere. » È dunque una falsità ‘md! 
struosa e maligna il pretendere che la quistione 
di cui trattasi ora , sia lò smembramento 
ziale dell'impero austriaco. 

« Le grandi potenzé desiderano! mantenere 
questa premessa di buon governo in Italia, che 
venne fatta anche dal barone Manteulfel a Pà- 
rigi in' termini tali che annullano la pretensione; 
che avrebbe la Prussia di sostenere la sua :po- 
tente rivale in. Germania, e di appoggiare con 
questa iniquità pertinace il governo dispotico de- 

! gli stati pontifici e del nord dell’Italia. 

{© Noi vedremo rinnovarsi su di un più grande 
tetro la commedia giuocata il giorno 8 aprile 
1856 nella ‘sala delle conferenze ‘a Parigi. La 
Francia, adesso come allora, prende l’iniziativa, 
e la maggioranza delle potenze, qualunque siano 
i loro interessi particolari o le loro forme di 

| governo, combineranno i loro sforzi per costrin- 
gere l’Austria ad adottare, in riguardo dell’ita- 
lia, la sola politica capace: di allontanare l'4l- 


putazioni dei giornali inglesi che attribui- 
scono all’ pero dei francesi | * 
conquiste territoriali , non fanno che È SÙ 


Pan 
i quistivne | diet 
italiana fa prova della ripugnanza con cui if } 


rale.che- si sollevava contro di lui, a cui fu non- prese precauzioni marittime. 


ll rappresentante -della | Cherburgo; 


provvedimenti militari, che secondo essa sareb- | sere chiamati a far parte dei corpi distaccati in 
| bero adottati ‘îm Francia: © » servizio di guerra! |!‘ FMEAda) A. 
1. Si sono ordinate alle fibbziche francesi 75 | ‘Art. 7. Per l'arruolamento, l’ami ione,.l’e-,, 


fas, 


—_— ficoltà -sopratuttò» interne’ portate dalla eman-. Pleparativi militari yarintinzia abbastanza ; che 


‘ Jevi di nuovo în Austria la sua testa, lusingan- 


preoccupato degli interessi francesi, esprime il 
dubbio che'l'impresa cui altri vuole sobbarcare 
il governo imperiale sia un po’ troppo ‘erculea 
e quindi lo scongiura ad arrestarsi su quella licia 
ia che potrebbe condurlo ad un punto in cui | et 
Ron fisse più possibile a fermarsi, i  Quesimi potttici. Leggosi ‘in 
HI Jour. des (Dibals non crede che la Germania | denza dell'Independence Belge: ; 
capitanita dalla Prussia possa abbandonar l'Au- | . * Sarebbe vano il dissimularlo : tra.Ja Fran. 
stria sola in questo»frangente; ed è persuaso | Cia ed.il Piemonte oggi vi è. meglio :.che . al- 
aliresì; che l’opipione pubblica ih Inghilterra | '2n22, vi è solidarietà. goin 
abiurerà ben presto le simpatie: italiane di cui |. “ Se ne può egli conchiudere che l'insieme 
si è fulta uno spasso în questi ultimi anni per | elle circostanze presenti ci meni fatalmente 
aver:occhiò alla grade quistione dell'equilibrio ; 4lla guerra ? Mai no: ma è dovere degli uomiai 
politico. che. potrebbe deci.iersi senza lei e quindi | S2vii il considerare la situazione coh sicurèzza 
anche contro lei néi piani lombardi. in quanto | © coraggio. Ora è difficile Îl non vedere che 
alla Russia pensa che le difficoltà d'una lunga ; tutto quanto si fa in Fraucia' tanto nel” Nego- 
. guerra da cui è sortita appona adesso ‘e fe dif- | ziati diplomatici, ‘quanto in ciò ‘ché riguérda i 


ternativa minacciosa, posta in'mudo cosi erudo 
in Inghilterra da pubblicisti di''corta vista;0 
traditori del loro paese.» 


tiri 


una corrispon- 


cipazione dei contadini e dalla ‘costruzione delte 1180 il (apo dello stato ‘nom desidera unì guerra 
strade ferrate Ja ‘consiglieranno ‘a mantenersi | ON l’Austria, tuttavia ‘egli si prepara in modo 
neutrale. 5 ; | da poterla fare nelle condizioni più vantaggiose 
Noi: non'abbiamo osservazioni da faresu que. | d'alleanze e d'armamenti, se inai una causa di 
sto articolo da cui: diremo: sulamente che tra- | Fottura scoppiasse tra il gabinetto di Vienna e 
spira uno scorforto eccessivo. il. Jour, des De- quello delle Tuileries: 
bats: ha” fatto: benissimo a ‘calcolare. tutte Je esil.  Ora'si fanno delle pratiche a'‘ Berlino dél no- 
ventualità che possono! essere perniciose, perchè | stro ambasciatore, il ‘marchese dì Moustier e dal 
un paése grande e forte non ‘deve. mai impe- | capitano di vascello Laroncière le Nourry ‘per 
gnarsi storditamente in una impresa nella quale | riuscire a staccar la Prussia dall'Austria, a cui 
le probabilità disgraziate stanno.accanito a quelle; sembrava volersi ravvicinare da qualche terapo 
felici; ma dopo ciò avrebbe pur. dovuto ram | in qua. Riusciranno essi questi negoziati? Verrà 
mentarsi) il Jour. des Debats che la politica che'| l'isolamento dell'Austria sa favorire l'annulla- 
esso mostra di disipprovare. è pur sempre la. mento. dei trattati del 1815 per ciò che riguarda 
grande politica della Prancia: la politica di En-% i vantaggi che l’Austria ne ha ricavati , van- 
rico IV,i di Richelieu, di Mazzarino , di Napo- taggi che sono una prova di’ diffidenza e di 
leone; è quella su cui ha fondato la sua grande precauzioni contro le idee espansive della Fran- 
influenza in Europa e.l'ha ristorata negli ultimi | cia, vinta allora, ma oggi grande e superba? 
terapi; avrebbe potuto vil. Deébats ricercare qual- Molti ne dubitano. La Prussia, dicon essì E 
che contrappeso alla triste esposizibne che. ha | deve dimenticare la sua rivalità con VAustria 
voluto fare della situazione politica cercan- | in Germania, una volta che sono in questione 
dolo con qualche cura avrebbe potuto «trovare |i trattati del 4845. Essa deve fare. un ragiona- 
anchesnel. campo avversario, quale eglil’ha sup- | mento semplicissimo: Mi si domanda di abban- 
posto, un, qualche punto che certamente era tale | donar l'Austria nel momento che se le vuol to- 
da inspirargli quella, fiducia. da cui sembra to- | gliere la Lombardia per darla al Piemonte, ma 
talmente abbandonato, | chi mi assicura che dopò questo primo fatto, 


« È operato militarmente, non si rivolgeranno con- 
erronee nea pn A 


mia : tro le alira potenze germaniche, le quali hanno 
, L'INGHILTERRA, LA PRUSSIA anch'ess ‘aruto alcuni vantaggi da quei mede- 
E LA FRANCIA._ 


simi trattati? È 
Leggesi nel Morning Chronicle : | ‘»-Eeco il linguaggio che si e dispostî ad at- 

« L'imperatore dei francesi si, presenta. og-'| tribuire alla Prussia. D'altra parte si crede sa- 
gidì quale un mediatore fra il popolo italiano | pere che sè ll’inghilterra par che favorisca a- 
ed un sistema di governo detestato. }l suo an pertamente 1’ emancipazione della Lombardia 
lagonismo..non lo. troverà nelle tendenze perso- | essa spinge segretamente la Prussia a non ab- | 
nali dell'imperatore. Francesco, Giuseppe ,, ma | bandonare l’Austria. Ora in tal caso le armate 
bensi nella politica tradizionale dell'Austria è | francesi se dovessero entrare in guerra, si tro- 
di Roma... * ifriti verebbere a fronte di tutta la Germania. 

«Ma perchè, come fa. uno de’ nostri confra- « Si aggiunge che la Francia sì sarebbe ob- 
telli, attribuire all’ imperatore dei francesi l’im- bligata con l'Inghilterra, se questa potenza con- 
potenza cd. una perversa ambizione? Quando i | sentisse’ ad abbandonare l’Austria sul continente, 
più importanti ‘organi, deli’.opinione in Inghil- | a non trarre per sè dalla guerra alcun vantàg- 
terra mancano: al luro dovere, è egli.a sorpren- | gio territoriale, qualunque sia l’esito della guerra, 
dersi. che il partito della spietata tirannia sol- Sicchè, ammettendo l’ipotesi d'una lotta armata 
in Lombardia allo scopo di toglierla all'Austria 
per darla a Vittorio. Emanuele , — lotta nella 
quale interverrebbe necessariamente la Francia 
perchè non può abbandonare un alleato così 
fedele com'è il Piemonte — Napoleone Il! non 
domanderebbe alcun prezzo del suo concorso, 
netmeno la Savoia. | 


» 1 primi gegosiati per distuccare l'Inghil- 


dosi, della speranza, che 1’ Inghilterra si diparta 
dagli impegui assunti alle conferenze di Parigi, 
ed abbandoni ben arco l' impiego della sua in- 
fluerza, morale in favore dell’ Italia 9 

« dulto ciò mostra che. le inclinazioni belli- 
cose dell’Austria non sono che un,pretesto per, 
rifiutare giustizia all'Italia. «Tutte de, ingiurigse 


terra dall’Ausiria datano dal colloquio d 


. Tale servizio mon potrà durare oltre 40 giorni. 
Ad esso possono essere chiamati successiva- 


i si trò l’altra parte de mente i militi d’una 0 più provincie, di uno o 
tza (d’un governo costituzionale, ‘ più mandamenti o comuni. Nessuno però potrà 
ro la regina ed i suoi ministri vi è il par- | essere chiamato per la seconda volta a far parte 


lamentò ‘è la' nazione, e che questi altimi non 
sono stili’ ancora’ tonsùltati:' Però simo state 


izioni maritti Un mese fa si è 
che s'era spedita una divisione navale a 


dei corpî distaccati, se tale servizio non è pri- 
ma stato prestato» da tulti;coloro, emi nello stesso 


Pane ice | obbligo Seo La Lre8e- 
Art. 6. Tut ERI sul registro di ma- 


tricola stabilito per ogni comune, che pre sb- 
biano compitò l'étà ‘di 35' annij ‘è chè non ab- 
biano legittime cause di esenzione, possono es: 


saputo 

i enon vi. si fece allora, grande, :at- 
tenzione, » ia Sat 
La stessa. corrispondenza , riferisce i seguenti 


batterie di cannoni dettî “ imperàtore', pérfèzio! 
nati secondo il sistema. di''Udî | alcuni giornali 
han parlato : anche cansioni ‘ordinari’ sono stati! 
ordinati; mon ché carabine e proiettili: per cam- 
pagna e per ‘assediosie».. il .}l. | 

« Oli artiglieri, nom ayranno questi muovi cane, 
noni,che vin :caso, di, guerra, e le’ batterie ; s3- 
Fan collocate negli arsenali, perchè non ne 
possa essere esteso il sistema alle armate stra-, 
niere. ... 

« 2. Le armi dei cacciatori. a piedi debbono! 
essere ‘perfezionate ‘pel proîettile soltanto; el 


senzione o l'esclusione de’ militi. nei corpi di- 
staccati, della guardia nazionale, come per tuttd!!‘* 
Itiò chè si riferisce ‘ alla ‘ formazione “di’ detti" 
corpi, e alla desigatzione’ è ‘nomiba’‘deî gra: 
ua) ‘osserveranno le!) norime! preseritte dal! © 
regolamento gerierale della leva‘; ‘e idalle» leggi !!5!. 
organiche .dell’esèrcito. Mociil cogque 
Art. 8. Potranno sulla dimanda dei consigli ..., 

conerali Agira anice prg 
ivam «Wolentari, iscritti sui, ruoli ..,._ 
pri psc Agp polemtari, fr) ui ruoli, Ù 


Gli ufficiali dì questi chrpi sono nominati del 


Mei 


anche un' poco per la»iprevisione del: tifo. |; re, sulla’ | del'ministro della guerral'ed ‘| 
« 3. libattaglioni di. cactistori.;,: servizio, at-;| ; ver e Bor tri rien ditta sO 
tivo, debbono /essere rinforzati, e portati da 400 corpo; 17 “iis loerntà stufe inigttona 1h dire ani 


uomini a 700. sioni 
« 4. l.reggimenti attivi di linea sàranno rinfor-. 
zati e portati da 900 o 1000 uomini a 1350! 
«5. Néi magazzeni di Tolone Si accumulano 
tutti gli approvvigionamenti netessarii ''8@' att 
campagna. ya | 
« Negli uffici del ministero . della guerra, si 
studiano ‘i ‘progetti di due campi. Per oranon 
vi dirò dove, » 


MOD'FICAZIONE; n; i it 

ALLA LEGGE. DELLA GUARDIA NAZIONALE 

Pubblichiamo il, progetto di legge. presentato 
alla camera, relativo. alla guardia nazionale An, 
nunziato, nel discorso della. Corona, riserban- 
doci di. pubblicar , domani la relazione che lo 
precede : i | vt 

Art. 4. Nessuna elezione di uffiziali, sott'uf+ 
fiziali e caporali nella guardia mazionale è\va- 
lida se, oltre l'adempimento di) quanto sì di- 
spone' dalla legge 4 marzo 1848,.non interviene )| 9° déila' presente legge: 
ad essa la metà! almeno dei militi iscritti, sui Art. 11. Sono derogati gli xtticoli 123, 126, 
Fuoli-di servizio: ordinario; dalla compagnia 0. 427, 428, 420/490; 433, 134) 442 della legge! 
suddivisione di compagnia... ..; ih i) “4 marzo':1848,€d in'genere qualunque dispo» 

Qualora alla, prima adunanza non intervenga | sizione di legge 0 ‘regolamento contrariò allane:. 
il prescritto. numero di militi, se ne convo- presente...;; PEPOMTTRNIT VT a 
cherà una seconda pel.giorno successivo. pudticonitiplosit;iiiet it ini 


Se pure in questa per mancanza del nùmero Rc 7 


legale non si può far luogo a'Valida élezione, 
i bo AMERA DEI DEPUTATI; 5, ) 


Le ‘donilizioni per ammissione, è le norme | 
pel servizio di'idetticorpi; saranào determinati... 
con particolari regolamenti. 0 | +0 ita ib 

In.case li guerra i corpi;speciali fanno parte, |... 
| fategraute:zieli; esercito ,,,e sono, sottoposti allo. 
norme, e discipline militi.) n; sor 

In questo. caso "Fer «dei volontari durerà 
Sino a sei mesi, dopo la conclusione della pace. 

Art, 9, Fra sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge', sî procederà a nuota generale 
elezione di tutti i gratuiti della milizia nazio: 
nale, secondo le norme ‘prescritte’: all’ articolo 
primove secondo;i e siol i eo {db sens 

Art,(:10,. Per regio decreto; sulla proposta del! 
ministro, dell'interno , potranno ;essere, nominati, ,,; 
ispettori temporarii, coll’ incarico, , di, invigilare:..,, 
I’ istruzione, della guardia pusionate mella MINER id 
Parti dello tato, la conservazione delle armi ad 
essa affidate di proprietà del governo e dei co- 
‘muni, e l'osservanza del prescritto call’arditbto 4 


Por r è 


( 
i 


la nomina degli ufficiali ‘sarà ‘devoluta all'in 
tendente ; quella dei sott'uMiziali ‘al comandante 
Superiore ; dove esiste ,'ed in difetto alrispet- 


i i # icit Seduta; del,13,genmaia | ciù 505) ‘i 
tivo capo-legione, maggiore o capitano; secondo | | esige ALUSRLT 
che la milizia è forinata per legioni, per bat-:| Presidenza;del presidente: d'età Quacwia:; quindi,; . 
laglioni o per compagnie. kx del presidente eletto RATTAZZI. 1°}, | 
.I\caporali saranno in tale caso,nominati dal | Silapre.la seiluta;all'una @e.mezto e, un se 


maggiore ..del: baltaglione .0;dal capitano della | gretario dà lettura del verbale di quella di ieri 
compagnia, se questa non è riunita, ad un bat- | che è quindi approvato, . andate: iter 
taglione, Procedesi quindi alle votazioni org; neces- 

Ant, 2. Per la validità delle rose da for- | sarie per la costituzione dell’uffcio della pre- 
marsi secondo il disposto degli articoli 44 e 47 | sideriza. Là' prima votazione per la nomina dei 
della citata légge, è pure necessario l'intervento | quattiò segretattii da ‘il'seguente risultato: vo- 
della metà almeno degli individui chiamati a | tanti, 413; maggioranza 4 57; Lowaraz, 77; 
concorrere alla loro formazione. Cavallinî Gi), 665 Monticelli 59, Borson;" 35; 

Mancando «il numero legale anche alla se-;| Corsi;:29; |'Revel:Genova ; 129; Beolchi 29; 
conda ‘convocazione, la rosa. sarà formata dallo |, Cais, 27; Saracco, 45; Buttini, 42; Gri- 
intendente. xoni ;,40;;;gli altriy, voti, dispersi, su, Casta- 

Art.3. La. divisa  delle.guardie nazionali è;|.gnola,, Marco: Cugia, - ecc. «Avendo, i. deputati 
determinata .con,reale decreta. tanto: per le città | Louaraz, Cavallini G. e Monticelli ottenuta la _,. 
principali. quanto per gli altri comuni, Maggioranza, sono proclamati. a i. Si viene i i 

Essa è dichiarata, obbligatoria. per tutti gl’in- | slla votazione pel quarto. segretario dosî ha: 
scritti sul, controllo, del servizio ordinario, a co- | votanti , 109, maggioranza, 55; Botsoh, 64; 
minciar dell’epoca che sarà determinata del detto | Beolchi 36. Il dep. Rorson è proclainità ‘%»-° 
resle decreto. Îl ministro dell'interno potrà però { gr tario. ; . i È ) 
prorogare tale termine per quei comuni in cui Vionsi: alla nomina: dei questori : votanti, 109; 

i consigli municipali ne facessero ‘instanza fon- maggioranza, 55; Orso Serra, 64; Del Carrettoy ... 
data su gravi motivi. 54; Chiavarina, 51; Brignone, 29, ecc..Il march. , 

I militi che trascorso» il termine,sì. presen; | Orso Serra è proclamato questore, In un' altra... 
tassero al servizio non vestiti dell’uniforme loro,{ votazione resta .eletto a. secondo, questo) 3; Al, i 
prescritto saranno considerati e puniti quali.| march. Del Ca ‘con voti él. Il conte Chia. ; 
colpevoli di ricusato servizio. i “| varina ne ottiene 54. ; “al ni, Eli 

È Auttavia, mantenuto il disposto dell’aff ic © Il presidente: Ora che "l'ùtficio ‘delta | presi. 
della legge 4 marzo 4848, ed'esteso a' tutti i'| denza è costituitò, io dichiaro l'ufficio} favvio" 
graduati. i Soriò ‘Sciolto ‘è învito i membri tiell'ufficio de- + 

Art. 4. La custodia déi ‘frutti ‘pendenti ‘è la'| finitivò #*venîr’ad occupare i'lorò posti. (Que- | 
repressione dei furti campestri ‘nei Flimiti! del | sti salgono all'ufficio della presidenda; il'due pre! 
territoriò comunale è considerato‘ servizio iob- } sidenti si/Uannò l'abbraccio) e Sio ione 
bligatorio per tutti gl’inscritti sul. contrdllo del.{;;, 7! presidente Rattazzi : (leggendo); Qrorevdli ;.( 
servizio ordinario; l'autorità municipale può.{,colleghi (movimento, generale ‘d attenzione); L®:;..;; 
richiederne a! tale, scopo il comendante della | prime parole, che, a. voi rivolgo debbono .8- .... 
guardia nazionale, che dovrà. dare le opportune sprimersi Je sincere mie grazie. per. l'alto 0-..,. 
disposizioni. RE sof nore, che, mi Figpulzre AÀ voi ho rendo , Pi di 

Art,.5. l corpi distaccati della guardia nazio- | per compiere un semplice atto di overosa con- 
nale per i di guerra non sono, destinati { enienta, ron pel solo intento d'imitare’ colo 
che alla guarnigione delle città e fortezze e ad'|'che prima di me salirono questo ‘enbrevolis: 


PI SDOISSTUNO iI | s10/8Y9Pia10) def buy sfn ots7 (etsd “A 


un.sentimento «da. cui è ‘profondamente: l’a- 


i per } n 
corrispondono 
Pa 


‘jmo' miò compreso. La $pontanea vostra ‘di- | 252; tor tn: 


nostrazione mi ha vivamente commosso, e saréi 
ngrato se tardassi ad altamente dichiararlo. ‘ 
| Mi ha commosso, perchè ‘mi. ‘è pegno della 
ostra stima’’e della vostrà benevoleiza, che'so- 
ra ogni cosa io apprezzo, e questo, pegno mi 
tanto più grato e prezioso, perchè, venendomi 
ato dopo ‘che io [presi pitt \vat prima 
il'amministrazione ‘dellà ‘cosa ‘pubbli 
assicura che l'esercizio del potere non 
»! nostri sincoli, non indeboli le nostre anî 
ie politiche. | 0 | 


Mi ha commosso, perchè , rappresentanti! voi ‘lezioni del dep. 


i 


ella mazione} gelosi e: costanti «custodi chi 
‘ostre libertà e della indiperidenza 'hazional 
oi vostri suflragi mi desté ‘vina" solenne» ed 
efragabile testimonianza che ‘riconoscete |” 
ie Apia ni d 16‘ 

rore) ar @dsiot) pne(f0 POP det 

Ma, nell'atto che a voi ‘mî profésso gratissi"" 
20 per l'onore conferitomi ,, non vi Nevctado Î 
“he sento. pure quanto sia grawe e difficile l’uf- 
\cio che mi viene imposto; e lo» sento siffatta 


e 


nente. che, se avessi dovutodar ascolto soltanto ! #"0, la sinistra e, 
i {Castagnola con 


ll’inclinazione dell'animo mio, non avrei. esi- 
ato un istante a pregarvi di avermene per 
scusato, 


quando il ‘governo; 
sondano., procede animos 


“né 


ontaminata la bandiera brite; rido ogn 


| \onsidesazione personale ; deve prestare 


‘orso ‘dell’opera è della vita sua d'prb'del' paòse?* dicò 


, di 3 sl onia. 1 
aon ‘è în Simili frangenti Ché, io :potesa onesta, 
nenfe ritrarmi e ricusare quel-servizio; al quale | 
ni chiamaste. No } onorevoli colléghi ‘io ri-. 


narrò èl posto che la vostra fiducia mi ha'asr, 


segnato, .e, cercherò, coll’ eflicacia del-buon wo- 
ere, di supplire alla debolézza delle mie fore.” 

D'altra, parte, ho p/ ia e sicura fede nel vo-, 
stro senno e, nell'il.:ninato.) vostto» amore di 
patriti, e ‘sonovcetto ‘ie il còmnpito mio! sarà 
biù fadilò, appunto }'irchè ‘sono, più "gramli le 


JI 


difficoltà, che .ci ot... alano. ar nti 

I giorni che corr 11 sono'gravi e richiedetsnnò" 
dal canto nostro |‘ nidi sacrifigii. Fra questi il 
primo che la patr'a attende da moi;è dimettere 
in disparte ogni sentimento di "suscettività pers 
sonale, di, porré fine ‘ad ''egni scissura di partiti,” 
di unirci tutti in un solo e comune perisiero. 
| La divisiono "tette patti, fiecessarià e, oppor- 
atale hei momenti in cui dobbidmd combittere 
tun piticolo comune. | PS Ra 9: 
| L'esperienza del passato iti «è» dolorosa mae- 
stra: non titnoviamo gli antichi errori. Non 


‘facciamo che un’altra volta la storia ci abbia dei 


dichiarare impotenti perchè fummò divisi. (Bra- 
ino! Bravo!) sp di 
| L'italia tutta, che (ha rivolti 
|werso questo parlamento e che 
\noi un'immensa fiducia; non ci..fa solo sentire 
le sué grida‘ dî' dolore, ina Baci ta pur un 
\consiglio: ci» consiglia vdivessere (concordi e 
. (prudenti. (Vivi segni di approvazione), 

A'concordià e prudenza ci chiamava altresi, 

or non è molto, è în un Sdletine momepto, la 


ha riposto in 


ro 
xi 
i) 


fa 'di"41775 


ln. piemontese si 
pier pa batta e 


| lamento dell’elezione. L’ avv. 


ques a e = esse) L va 
Na ceti ‘ho respihto*ve- | 
isamente | come colpevole, , questi ì- 
iero, Non'è quando l'orizzonte è mal sie 


Bi 2 | appello; ma di ciò l’ufficiò noù tenne conto , | 
‘alta cd'in-') perchè non fu mui dalla camera considerato | 


tuna negli stati liberi pei tempi. tcanquilli,..è, 


i suoi sguardi | 


sed CE. n - o9 


maggio i 


marchese Birago, anche 


ic d alia Tom bentici 
19 gl stalli dano URodii sl 


fm e 


ran inn 
i “ee gi 
due 


che la (tfaggioranza' del'Umiad tiv gli da; nomf genti» »ib 00] b 


ci 


avrebbe \ancora che 176 voti. Queste osserva=.| Le veglie al mifistero deg affaris.esteri | guiar di.pontonieri.con utto.il suo materialé:*: 


zioni il relatore. fa, nonsn nome dell’uffizio, ma 
per conto proprio, 

Crotti}dice] che Gi èompilatori della léggè)dlet- 
torale. capirono: che i contadini .non\avrebbero 
saputo scrivere molto correttamente in italiano. 
ice ’lemarches Birà;e secondo 
_ci Siino indicazioni safft- 
cienti. Questo” È 
Ì Borella è det ‘dep. Serra. Le 
cinque schede dubbie, marchese 8rago, sig. mar- 
chese Berai, Biraco marcoso, ecc. devono dun- 
qué tutte" essèri aggiudicate al ‘marchi. Birago) 
ib:\quale allora avrebbe £77 woti. lo mi unisco 
quindi. alla ‘maggioranza’ dell’ufficio. da 
— Queste conclusioni ,, per cui si dichiarerebbè 
ttovil=*marcti:* Birago nella prima votazione, 
sono dalla camera respinte..(Si alzano in favore 
di esté la destra ‘ed Asinari, Montagnini, Moffa” 
di Lisio, Santa-Croce, Arconati e‘Andreis; con- 
uasi tutto..il. centros), 
tra ‘la relazione, venendo alla 
| votazione di ballottaggio,,e, proponendo l’annul- 
si Ta PRATI ottenne 
i4 ti e il, march... Birago 177; ima «i sond 
varie pi el Rand he essetsi Piva 
elettori a votare fra il primo ‘ed il secondo 


: 


| come vizio di nullità. Si contestano due schede 


La I] Das e “ah Pi ” RE 
‘ittaditio, fucéndo atto di abnégazione: d’ ogni, A{tribuite ‘al ‘tareh Birago da’ dille “il'ivv. 
igzioi il cone Leone, ina per queste l'ufficio. unanime giu- 


i sufficienti © le indicazioni. Quanto-ad altre 
{"T' schede- dubbie, chè si vorrebbero. attri-, 
buite al marchese Bitago (tre marchese di Vi-' 
‘‘sche, sîguòr marchesa Vische, ‘ manchésto Visco, 
‘signor marchese,: Vische, il sig. marchese Berari) 
TAI clenaiiitcente ammise’ buone le prime 
\\cdinque e. buone a maggioranza anche. le altre 
è due, trattandosi; di (ballottaggio fra un-cavaliere 
| ed un wnaretièse, 4 177 voti del ‘ marchese Bi-. 
} rago siebor quid a 1184, mentre l'altro 
lie avrebbe sempre 187. Ma si protesta anche 
cche) nef fritto ballottaggio si usarono le ‘iste 
{idel 1857 è nel secondo quelle: del 4858, non 
| immettendosi în questo a votarè quattro elet- 
‘torî) che àvevatio votato nel primiò e'.che, can- 
licellati nelle liste del 1858, si’ erano presentati 
| alla, votiziònie (muniti ‘di- un regolare ‘atto di 
| appello; contro quella canceltazione, Le liste fu- 
‘ rono approvate dall’intendente it {3 ‘luglio; ‘la 
| prima votazione avvenne l't4,'la ‘seconda il 15 
} di dettò Mes;, quel fatto: pare. quindi consta- 
l'tato. La. seconda votazione è comd. il’comple- 
| merito della prima, né ‘si potevano  nell’inter- | 
{vallo cambiare i termini delle. cose. < , +’ 
Dopo: alcune: parole di Chiaves;: che combatte 
dle conclusioni, dell’ufficio e di' Crotti che le'so- 


i 


| gtiene, esse sono messe - ai- voti ed’-approvate 


dalla camera a molta maggioranza, L’elezione | 

! è quindi annullata. 4 

| Il presidente: Devo domandare. alla camera se 

| ella intende seguire l'uso desti sorsi, per | 
cui si lasciava alla presidenza il dare incarico 

| ad un suo membro dif far lafrisposta a}{distorso” 

| della corona. (Voci: Sì, si) Allora io ne pregherei 

{ il dep. Correnti. 


(voce autorevole del'principe. Noi non saremo... _Deforesta guardasigilli.; Ho.l'onore di. pre». 


| indifferenti a quel consiglio d a questa voce. 
| Noi procederemo. \initi,  ispifati da‘ un’ solo_e 
\ medesimo sentimento, dal desiderio di promuor 
‘vere il band ‘della! patrid. i fidn Ti] fasciéremo 
‘sviare da questo. cammino, è prlremo così effi- 
\cacemente cooperare al compimento della grande 
‘opera, ‘cui'sòrio rivelte la cure del:gétieroso mo- 
stro sovrano, di quel Rejsche; prode: soldato ‘è 
lealissimo principe,  comevottenne .ilùmpero di 
tutti «i mostri.cuorì, . così seppe- acquistate «la 


stima -di-tutti i popoli civili-e destare si graridi 


i è (A i prolugiguli 0 sinistra ed al 
speranze peripai reef t PP ! 


centro; bi'aro è 4 i 66 
Cavou: C.,° presidente del consiglio, mibistrò 
dell'interno e degli esteri: Ilo l'onore dî pre- 
sentare alla camera un progetto di legge ' pel 
riordinamento dell’amministrazione comunale e 
provinciale:;, ed 1un, secondo, progetto di legge 
per alcune modificazioni alla legge sulla guar- 
\dia nazionale. 1% ( 
| — Verificazione di poteri. i 

Il Presidente: Si potrebbe.in questa orà che 
avanza riferire sulle due elézioni di Strambino 
le di Pugét-Thehiers' rimaste Til Wispeto* 


‘ È 


a questa nuova 


ip x 


cati Leone in quel gollegio ;..ed egli, relatore; 
assunse a questo riguardo informazioni, dal de- 
putato Benintendi, ‘elettore ‘del’ luogò; e di | de- 
putato Marco; abitante nell provincia, che Jo ès- 
sicurarono mon. esservi, in, quel. distretto altro 


| 
ì 


| 

Castagnola "sale alla’ tributaè +iferisce nuo- }l © 4 
vamente sull'elezione “di Strambino,vavvertendo 
circostanzarche l'ufficio IV Aveva 
l annùllata una scheda, Lione avddcalo div Pivérone, 
el dubbio che vi potessero sessene altri avvo- 


| sentare, un. progetto per l’istituzione di una, 
| classe tmporaria nel magistrato d'appello di 
(«fiale e ‘per. provvedere, alla, supplenza. nelle. 
altre, corti in caso di malattia o d’impedimento. 
La (camera vede l’urgenza di ‘questo progetto. 
Ho pur l’onore di presentare un progetto. di 
legge sui procuratori. «Questo era già stato nella 
sessione scorsa esaminato da una commissione 
| della camera; ed io la pregherei quindi. a,ri- 
{ confermare quella stessa commissione. 
La camera aderiste ‘a questa domanda del 
| guardasigilli. i gas 
I\Presidente: PregoVi signoîi deputati a vo- 
lersì©rddunare domani ‘alle ‘#4 negli uffizi. C'è 
‘ fra gli altri da esaminare il progetto sulla guar- 
‘dià nazionale, che è di molta ‘urgenza. 
W.0 ra*seduta è levata alle 5 4/2. 
Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Verificazione di poteri e nomina delle com- 
missioni per la biblioteca, la cassa dei depositi 
| e lallcassa ecclesiastica. da 


} 
Rice. N 


FATTI DIVERSI 
| Partonzea da Parigi. Ci scrivono ;.da, 
parigi) corrente, : 

«Domani, od al più tardi posdomani, parte per 
Torino Si A. J. il principe  Napoleone,, perjla 
strada ferrata di Lione e Marsiglia. Egli si re- 
chetà da Marsiglia a Genova @ Torino. » 

' Preca urioni militari. Leggesi (nella 


ee 


lemontese : : | 
& Gazzetta officiale di Vienta ha annun- 


 la° direzione delli “società ‘predéttà ha deliberàito | 


4 pubblico | atto del 410 ‘dicembré” 1851, rogato.i.del: Nord: | 


| lò informòdurante dai sua vita, è v01g8 


|chiudersi in cittadella ed essere protétti' dille } 


ti 7 a i 47! 
incominceranno la serà di lunedì ‘pros pil 


del mese corrente. ‘0. si | 


La: Gazzettasdi Milano continua»nella sua cor=ss 
sa rispondenza da Parigi, a fare-kelogio del #48: 
T Monumento Aporti. SENI: sitog: Calle morial dip'omatique ea * Bosterena che (questa: 
\maro, "diretlore segretario della dai delle | gionale riflette i veri sensi Cal'impera HP: di 
Scuole infantili di Torîno,, c'invita ad annun- | francesi. P er colmo di sapienza  politità e di 
giare che nell’adunanzà del 24 dicembre p. p. | amore alla verità, la'6168sa coriispomidemznso- sà 
” stiene che la nota del Aierning' Chioniole spile 


o criterio s‘adoperd nelle èL-|the il monumento infonore dell'abate Ferrante | discussioni che ebbero luogo tra la Francia e 


Aporti abbia' ad essere un apposito édifizio per” f'IXdistria per por, termine all’avetijazione mli- 
una scuola’ infantile da innalzarsi nel sito a |tare è attribuità, alla' legazione, sità: a Londra. | 
tale scopo donato dal municipio:di:Torino con.|-. Ieggesi in una corrispondenza ada; Ju n 
sv Lai - 0h) 
Vigna, * mu goTutti qui sémbrano cieiidià che si dibi 


I 
© Là'dirézione ‘intende in tal guisa rendere tri- | fare qualche sforzo: per regolare gli affiri d'Italia., 


!| bito ‘di’’onòbre ‘alla’ memoria del benemerito | Tral'asi di trovare i ftièzzi! e lasciaro-ad suine? 


estintorieedhdanito To spirito di filantropia che | tempo glì italiani padroni delle 1ofd" jréffie® 
i sg iberi,<una- volta» .cessata..La..domipa».. 


fa, di Soéglieraì il; 1 
ATO pic i ai nad | 
« È giatchè Te Qué grandi potinze > cccidene- 


vantaggio dell’educazione la libegtà dei, zi 
Gradita vorsuato Ugo? NAVALI 
I casi di Mentone.,L)Eden, giornale del pirata 4 
principe e. della ‘banca di "giuoco nf pina tti’ }ono ‘pià d’ accoritò' "su" slèunit* quiistitmi 
parlava «di torbidi a Mentone, provocati da voci' concernenti ‘l’Italia ‘e Che ‘’@sseTufim) Sspeciàl- 
di nuovi balzelli comunali. pain ia mente ta Er n 
L’ Armonia - non: pòtova ‘ lasciare  Nuggire ‘}*Napoli, ‘così esse nom, Goverghio "dI Una di al 
quest'occasione: per dire che i ‘metitoriesi” non | coltà va reagire amichevolmente. con SA 
vogliono: saperne-del Piemonte.‘ ‘°° ©’ Pifiticà dell' Austria,.Egli «è prchabilissimo. «Be, 
Ecco-ora a che.si riduce la faccenda, collè { ‘un saggio cpl) fina pigagi n 
role del Nizzardo-dell'11 corrente :. © ©“ Sia®già ‘tracciatbP** tai — ot» autre 
RO, Dei fatti di Mentone non c’è altro di ‘vero T° T35N Motitng**Post n° tin: been gr 
che una questione puramente municipale, tra | Contro la politica estera del gabinetto iglese: 
il consiglio civico che per fini di pubblica "U- ino-e- Vienna: » 
tilità intendeva levare dei balzelli ii 19 de 
popolazione che trasse partito da quibsia (Con- 
tingenza per ripetere la domanda di definitiva 
annessione dl Wii j è» BU 


bin tto 


È L Sdi Sa n 
Corrispondenza, particolare dell'OrmttIE £ { gli uomini -liberali in quel paese protestano 
of I Cai ‘I dgitro it mostrossistema ginco ghensibile , insi- 

Siamo impazienti di Ann ieri (gilne" PRO. ‘cli Sissi di Roma 
i ‘deve begi pronunciare | 82 Fidono, il.re di;Napoli mon si cura un, iota 

del. nostro favore 0 delia. mostra ni ,d 


il re Vittorio Emanuele deve. oggi pronunciare 
pr abeti del prio sul Jul + xalteno. ali paper dall'imperatore. di liusd, sin 
fn a.\.re, di, Grecia,.non, havsi, che, diflid-n 


fettaento ‘admenta in tutte Te Legazioni 1,83 

dimostrazioni, come quella di non fumar si- do ipa pondotia come deve, cern seo 
n dI chili DI GIORE GUSTARE 
de la, debelezza e l'incapacità sono uni 


Late vanao geheralizzando. Sin dal'giorno, | 

dell'Epifania non si fuma più qui e in'Roma- | 7 7 pu È 

gna the con dellé piccole pipe da un baiocco, { N sila SA corr isppadenta di Parigi:.) 93 
e guai a chi non rispetta Questa specie di pa-.j "N9 Post dicoché sheolpr- Fanali Faglioen 


rola ‘d'ordine. Vi è stato. qualche inconzeniente | Sieu® drunpo per costringere. a. Austria adipe 
al teatro Contavalli , GI la; Hit A più or. ‘esta, alta, gna politica, patito, 

Pezzana, scritturaja. da una, società filodramma: | di Pari. picunonds 

tica che dicesi appartenente alla congregazione 
di $., Vincenzo De' Paoli. Moltiigiovani stavamb 
alla, porta | del teatro fischiando!:quelli «che en: 
travano, oppure offrendo loro uni vasord’dcqua | 
santa! Ciò die’ occasione a qualche rissa; 
le sere susseguenti il tèatro era quasi vuoto. 


| A Medigina , città della prapigicîa bafo 

vi è gti fa fatta ancor? a gii i i 
dei vincenzini o paolotti. 1 gioyani, liberali, di 
[questo paese diedeto, giorni: soho, una: festa da 
ballo, alla qusle non furono invitati quelli sup- 
posti. di. ‘appartenere alla  suddettà congrega- 
zione. Loco. dopo -incominciata»la- festay=ent=" 
trò, nella sala un vincenzino. Riconoscialtò dai‘ 
liberali, fu invitato ad andarsene. Questi esci, 

e poco dopo: rientrò com ' aletini ‘Compagîii "ar- 

mati. Ne segui. una lotta:sarguinoba; nella quale 
fu ucciso un libèrale e vennero feriti due (tin-' 


chevoli.(relaz.ioni tra; la Francia e ;l'Auztrips 
Teca 
della misurastta iero prpst dal Avete Per far 
riassumere alla } ‘anca di Vienna i pagamen 
in contanti ‘e dopo aver esposto it sistema adut- 
to iepna, dice: \4 Questo si chiama un 
fan ‘edi pagamenti in contanti! Esso mette 
fn‘ chiaro per la centesima Volta la condizione 
Priendibà Ye imibafazdiita del Jesoro austriaco ; 
quel governo ha così poco cora,2gio di solle- 
vare la risorse dell'impero dai lega! di una {a- 
Tiffa restrittiva, in ne ha levare se 
stesso cer gt on pori sC108 
i vincoli della tariffa politica. » 


11 Corre Jeurnal dicascho, se fa,pringipensa di 
Prussia ayrà , al suo primo parto un maschio, 
la, regina d'lraghilterra farà un viaggiona,Beti, 
eci lino per Pasqua, endevassistereu le mai 
cenzini.i “pei è £. |S. M. non $arà assente'più di è quindici gidrai» 
A Cesena pure sono accaduti fatti assai gravi. | da Londra. }Lo stessol\giornslevdiicechell impo- 
È voce persino: ché un prete sia sfato,troygto .ratrice)médi e di Russia, che si ristabiliseot'asiò 
inchiodato: alla' porta di una chiesa., Il yero, si isti proàtam ente in salute, accompagnerà i*fafò 
è che è stata mandata una compagnia di sol- | peratore AI essandro nella” visità che» gti si\pro- 
dati a Uesena'ove sì sono fatti degli avresti. |: pone di far e a Parigi e Londra iti ni 
sN ci — comandante la guarnigione hIU-} i_— r- i 
striaca di’ Biologia è partito per Ancona, ove va | : Maio va uit 
a visitare le fiftizion. il presidio di. questa | Dispmeci Elettrici Privati: , 
piùttzà \ dev* essere aumentato e miessò in istàto 1? © AGBNZIA OTEFANI: “eo, 
di resistere''adan' colpo di 'manò per terra e È Parigi, a 
Le sr. 


per mare. È quistione’di mandat di nuovo It discorso del reggente di Prussia,;ai 


ea Me $ 


governo ® 


attendere la durata della | 
pe onprrcaeninetboe dritti E geni» 


ta Tinvio"mm Italia. sa 
Là api 1) germe lia gl sit CAT 
4 Lo unò cli (avvicinare . le eni aaa di E 4 Bano leo pattuglia da 
PRETE Ù igioni S a chiamare d .contin-.| Magenta al Ticino. A_ Pavia. rnigione è_ 
legli le 4 schede | guarnigioni lontane spe (ISRENI BICOSTTOI pl Gal Qlrcns (SE Aaa 


vi 


dellè'guirnigioni austriaclie nelle’ principali | tura delle camere dice, che .le relazioni amiche- . 


città della Eomagha : altri pretende all'incon- ,vali della, Prussia colle grandi potenze non.senpi, 
tro che in caso rdi. guerra i tedeschi si ritire- | s'ate turbate, stial 

ranno al, di là del.Po; lasciando;solo una guar- 1; v Azioni sdlel Credito Mobiliare 775 s(auitmento 
«Rigione, ad Ancona ela,Ferrara ove! postona Ji dit5 franchi); quelle della strada ferratatWNi E. 
407 (diminuzione di 3 franchi); le Lotibardo- 


fortificazioni. | | Venete 507! (dimimuzioné di 3:fnyopit sl 

Le notizie giùnte dil Verieto abnunziano un 0 0! ®© | -_ nei sr ri 
gran movimento di tfuppe ‘austriache! su tutta ? “ ‘’* Forse di Parigi dl 43 gen >> Pali at 
la linea del Poi:! la guarnigione di Ferrara è | Fondi trane ny i PESTE LISA CHI ifizione 
già stata rinforzata”ton ua battaglione! d'infin- | 8.00 % |. . 68 90° ‘08, 60° 
tetia. e Lo i ‘4112 p. 0/0 . 06 > de odà 

A Moden&, dopo la partenza del ‘duca per-;}, Conmhà. MIL RARE, An sopibigi, 
Vienna , si" è ‘trovato |stfitto sul'muti del pa-cj4849 5 0j0.. . 89 > > > sibbnicab 
lazzo ‘ducale: — Palatzo ‘da affittare per l'otto (166 3 0g. as cesano dI 
maggio prossimo, >. 


Li lecite iii 
o è S. Romapo Garanferzi sù 


x» OC ì 
gii 


—_rnak4n e 


Ot afilimeridiàne E ILLagi 
di Trino presti aa db n 5140 10/r2.A810 deo | darTotinà 6 9012‘, MURE FRATELLI 
di’ Getiova? ama | 903 .|l davPinerolo 8 20 (pay Ciambori (Savoia) 
i: a' Pontedecimo ® 9.0 » ta It ri 30 è » Da Torta Cuntò ; 4 
da 1Puntedècimo» a: Genoya) a 641500 .59° 19 {ij Placagi in;.legno idi. noce tagliati di 
n mi :09 cara tan Miglia 6 20 i ogni dimensione è qualità, come nodi, 
or De Saluzzo a Saviglianibi: o radici, legni con vene, ondulati ed or- 
pdl el dia; l'ad Arona, dl Ina .ib son Mfieriolicoo 04 od | dinari. — Spedizione. e esportazione. 
e ; uzzo, Ì 9O |s AZIO - z 
da Alessandria 440 ‘9101 4F285"0 36 Da Brava Civallermay Tg 
5 or n [( Dione: È 
da, Arona dc n oe d 25-18 4001805 I Cal rmagzin 9: 1.40. 10,55 : ALLEVAMEN TO 
gi NATIRADNE) i teséli qibia da. Bra 7 101,10; 46 DI AUTENNARE 
+ ; x 15 0242: 20 a = È Pe. 6 sim 10, 45 2 sl DEI 
Intra | ci 97:25 2.85... 5,30 Susa, sla i BACHI..DA SETA. 
"7 Magda dd fo 9,80, Maat OSSERVAZIONI PRATIGHÉ 
: da dice enti, l Jqon dell'ingegnere’ Came Caneva 
pus 680 1415 ib? ; 
Intra us 9°, 195° 1% ni gn Prezzo Cont.. 80, Ù 
Giovi h9 145-000 #50 St-Jeah' dé Mittiehne testi a 
Atonae 1) (|/8:45 10:40 n - 8258100!) "De Torihib dl Md per Vercelli ‘È pubblicara 1 
3 Sesta. i r Ibn missa) to È è ana 
Da Viseuma a Mortara, TOS sist da Torino la prova lag fatta she, M.se, 
da Mortara 71416 1030 245 1.55 Ill daloTigino gua dell’'Ammacolata mon 
da Vigevano, 540 940, f,cn 04 5O,offt | Da Biella Santhiù può. essere difese, 0 L'inne,;: 
Da Mlessamdria ad Acqui di Biella!/-b cavi! Ver dei preti, seemuni., 
8 55, 4.50..:7 45 {| da-Santhià e cati .di Pavia provata. dai 
DA Mud: È (| 8 20. 40, 85 390 » » Di VercelliCatale-V alenza loro avversari, | 
* BD Alessandria a Stradella i pitt pa 1 arcollisi l Prézio Li è 
A 9.05 12.30, alenza I n 
> Stradella cne-e- 06048 ué9ì 20 "È 259, 4.85 Presso |? ‘Unione Tipografico-Editrica | 
Da Tortona"a Now petra Mi da Torino, sizgoci | vio o ed i, principati. dibrai,,, {1 sscoo 
da Tortona : no dr " 18 da Ivrea | «porus- st afadi 
anice DISARMO 7 s 


—_- Tr n TUR CE % Du cOmrrhe di ibinee? RI a = - a Se cli ” ie PREO DETSLCRE 
COHOE dice ufficiale dei dorsi accertati: daglif RIUNIONE, DENTI AT FE WMEUUI crea ue o scali fiori. di Dianchi è 


agentitdi Catàbito è dai Sensali,= -Corso autentico — Torind)13 gennaio 18594 i Le istituita il 9 magg 


Gu vini D'iyslchr cò i specie 
1 SA (Fondi: di garanzia 26 »MILIONI.di Last ne Tra da I 
ora) daga ue î alati calorizéatà négli Stati Sardi colRR.Uecreli 43 noverbve 1853 €14 lugliv'1856 PIE Sci #° piano, è 
Renoms. "Gaditones: ‘fu cconmatî’ (tao Tiqeidia sona ia eonsapti-— ls lia | bg ricca 
daonei 4 POR nie. png” ian Drestiità” al R''Governò Lo 240,000%in venuto dello Statò) don lariacia Bruzza; Alessandria, Uvig 19. 
ts HA Ta ver crnaalo, s A cn aid 85 31 gena. — I Vaart stai più: Sho l'efitncia). 


sa 2 re ii 84/20 dis 199 


O ‘ASSICURAZIONI - A PREMIO FISSO 
litro è dai def Inci delle Grandine salle Merci in trasporto]f! 


ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UCMO 


[ E.PER RENDITE VITALIZIE, 


lr rr 


© B'ACQUA INDIANA sian 
‘ febre Tu signora N cui sola Casa successe, 


‘aifige per sempre és Il'istentein ogni colore, 
‘Senzà Pericolo, capelli è birbe. Cod la san- 


ni 


RE vat 


Tria sistne 185.80 186 28 feb. USI 1° 80734 tema 
“Wir "i e: asd Co - 2 ul e 350 i, 350,51. genn. 


Cambi ; Corse, monete è ifiozioni, Dn adi À zione della chimica e 20 anni di voga, detta 
ag per di i.1end. ‘ per } do ‘Are 4a; Compra ‘Vend (A LI PER oi A Mida eri V giloequar sfda tutto Jedontive co e po 
rasia' . dd (ee rali ‘Depia di Li 20 PIE 1909 PETS e sg": Pit Contraente qualsti) 4$ decdernno ;:i:ndue) romi è: convi: né prendere 
Pe Dr AS 213 &4)e è SN pria serale ©) Tesbgpici.agusa een a Io 4ACQUA, INDIANA genuina da M. Chautai 
Lione . . 999 3938 L. :buw/l disGenoximzor. 2098 58:78 Ti "a L' AGENZIA GENERAH.E PER GIA: STATI SARDI a Parigi, rue Richelieu, 68, negli amm-zzati. 
Londo i: sora, Mio" cnr ig — O si 50 ia 70j rappresentatardatisigg:TODROS e :COMP. (tanchieri)'è situata inf «| Prezzo. fr, 6 
BIDET 1 i9gopgionoi sagdgsioì AdalsPn otarttia. . ciug Li ni B\Torino, Wia:di Po, n. 82, piana nelrile; dinimprfio alla: bmw dix. ’ || VEPILATORIO (Hi MAL 
Terno hesntesi:! 61:98 j or urna “09;giod 5h 1 nto Francesco di, Paola, 
a IRENE MEA pr EA 


plogli Via per sempre, è in un momento i pel 
nigi pl°# Mia jgiao do della } le, — Prezzo, fis 6. - 


Si vpi presto: l “der Î0 ‘Alb Gymso i A A, 


impanron co; por Pu) anno 4859, rl Pda 


lai i 
Utica "dlpiosito id" orinò pressh 1 Ufazio 
pr LINGE R n 
i fon CORSTANTE ha il ne, nd Ubi VLLOLE” ANGELOIE (EE 33, CE principali librai acer apr Arpa ci 
ratoriòrim casa; Langa OEtA, gr; pig Ro l + ere fr 
Nuora,;a, frpensirni del dottot ANDERSON? È HE bg INTRODUZIONE. porsi eh eseri pria 
Assume coppia] per confezion I8laliba ‘efficacia cppglsiaticima oRer ainitare la SI - 3 î UA n ; ge 
Ù di e semo, she her digestione e ristabilire l'appetito e le funzioni pa cHe de I = 
Helib.ssoitiaco e del ventre, si vendono in To Rho tenera => Mm ” i] ripe! 
° fa np tuiaio per sissi farmacia Boazazi,, D gragre si ze Sf 33.5: N | OR | AGE SECOLO XI rf 9 Ab SE CIR OPPO 
redi 49; Depapis farm., via Nuova. vicino a più bla =Gca 3 nr : " i 
trp fre on arogn Castella; Gengya,, Bruzza; Nquarg, Caccia pole za ti di 'G. G GERVINUS, i L A KR BE T ON YE 
fornitura di A percals, dentelles.c,' Alessandria, Basilio: Rata: ja Cachia: Ver È = 3 | E | 
Lepri qua sdi rid volesse. ono». ; celli, Bertelett:: di Boschieà CA i ES Hi | lersizpna itaotno, l'o cdi È CU Ti r PARIGI. 
suo] = 
cri Boni li ' 


MR altivo della 
raimente impiegato, 
eroi cl Taro: 
e rangra da igurllicte: 
fi sigg: La uniliaud, 
A E ia i Gini ini ei r » Marjolin', Robert, Meina? 
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